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Diritto societario. Secondo il Registro imprese di Milano si deve tener conto della sospensione feriale dei termini processuali

L’approfondimento

ComesottolineatosulSole
24Orediieri, l’entratain
vigoredelDlsalvainfrazioni
noncomportalariduzione
dellesanzioni

Maurizio Di Marcotullio
L’agenziadelleEntratefis-

sa i paletti per la fiscalità del
quinto conto energia, e lo fa
confermando l’impostazione
applicabile alle vecchie tariffe
incentivanti per il fotovoltaico.
Rispondendo a un interpello

presentatodalGse(Gestoredei
servizienergetici), l’Agenziari-
tiene che sia applicabile alla ta-
riffapremioautoconsumo,inli-
nea di principio, il medesimo
trattamento fiscale delineato
nellacircolare46/Edel 2007.

Il chiarimento è importante

perché il quinto conto energia,
disciplinato dal Dm 5 luglio
2012, diversamente dal sistema
precedentecheincentivavatut-
ta l’energia prodotta, prevede
attraverso la corresponsione di
una tariffa premio autoconsu-
mo l’incentivazione solo
dell’energiaprodottaeautocon-
sumata, mentre per l’energia
prodotta e immessa in rete il
nuovo sistema di incentivazio-
ne prevede il riconoscimento
di una tariffa omnicomprensi-
va rappresentante sostanzial-
mente il prezzo di cessione
dell’energia.

Levecchie regole

Il precedente meccanismo di
incentivazione, rappresenta-
to dalla tariffa incentivante,
era stato qualificato nella cir-
colare 46/E come:
1 contributo irrilevante ai fini
Iva per il mancato presupposto
oggettivo;

1 contributo in conto esercizio
rilevante ai fini delle imposte
dirette e dell’Irap quando per-
cepitonell’ambitodiunaattivi-
tà di impresa;
1 contributo in conto esercizio
soggetto alla ritenuta di cui
all’articolo28,comma2delDpr
29 settembre 1973, numero 600
sericevutodaimpreseodaenti
commerciali quanto, per
quest’ultimi, gli impianti atten-
gono alla attività commerciale
esercitata.

Nella medesima circolare
fuprecisato, inoltre,che lapro-
duzione di energiaelettrica da
fonte fotovoltaica non confi-
gura lo svolgimento di un’atti-
vità commerciale, quando la
stessaderivada impiantidi po-
tenzafinoa20Kwpostiaservi-
zio dell’abitazione o della se-
de dell’ente non commerciale.
Tale interpretazione conside-
rò che in tali casi gli impianti
interessati fossero destinati

principalmente a soddisfare i
bisogni domestici.

Il nuovo quadro

Sulla base di tali interpretazio-
ni, il Gse ha ritenuto di propor-
re all’agenzia delle Entrate di
estendere lamedesimafiscalità
alla nuova «tariffa premio per
autoconsumo», in quanto ero-
gata in assenza di un rapporto
sinallagmaticotraGseeprodut-
tore di energia e atta dunque a
rimborsare il titolare dell’im-
piantodelcostosostenutonon-
ché a favorire la produzione e
l’autoconsumodell’energia.

Alla luce della lettura delle
Entrate, in relazione alla tariffa
premioautoconsumo,ilGsedo-
vrà effettuare la ritenuta di cui
alcitato articolo28delDpr 600
del 1973, nel caso in cui lo stes-
so sia erogato al produttore di
energia nell’ambito dell’attivi-
tà d’impresa. La stessa, dun-
que,sepercepitanell’ambito di

un’attività d’impresa, indipen-
dentemente dalla potenza
dell’impianto, costituirà mate-
ria imponibile ai fini del reddi-
to di impresa e dell’Irap.

Quantoallatariffaomnicom-
prensiva, che rappresenta nel-
la sostanza il prezzo dell’ener-
gia immessa in rete, le Entrate
hanno ritenuto di poterla assi-
milare al trattamento già indi-
cato nella risoluzione 88/E del
2010 per le fonti diverse dal fo-
tovoltaico.Pertanto,ilGseinri-
ferimento all’erogazione della
tariffa omnicomprensiva di
cui al quinto conto energia,
non dovrà effettuare alcuna ri-
tenutaall’attodellacorrespon-
sione e dovrà ricevere fattura
con Iva se il percettore agisce
nell’ambito di attività d’impre-
sa. La stessa concorrerà dun-
que alla determinazione della
baseimponibileai finidelleim-
poste sui redditi e dell’Irap.
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Angelo Busani
Carlo Maria Canali

Tempi più lunghi per il pro-
cedimento di fusione e scissio-
ne societarie (ma anche per tra-
sformazioni"eterogenee"eridu-
zioni volontarie del capitale so-
ciale) se si svolgono a cavallo
delperiododisospensioneferia-
le dei termini processuali e
cioèdal 1˚agostoal 15settembre.

Ad affermarlo è una direttiva
impartita il 27 novembre 2012
dalRegistrodelleimpresediMi-
lano,suconformedeterminazio-
nedelgiudicedel Registrodelle

imprese presso il Tribunale di
Milano, che inverte un contra-
rioorientamentoseguitoperan-
ni a Milano e in gran parte d’Ita-
lia.Lariconosciutaautorevolez-
za di questi soggetti inevitabil-
mente provocherà un adegua-
mentoinmoltissimialtriTribu-
nali e Registri delle imprese,
conl’effettopraticodicomplica-
re, prolungandole, queste già
complesseprocedure.

Il problema è che la stipula
dell’atto di fusione e di scissio-
ne è condizionata (articolo
2503delcodicecivile)aldecor-

so, senza opposizione da parte
dei creditori, del termine di 60
giorni (in alcuni casi riducibile
a30giorni)decorrentedalgior-
noincuivieneiscrittanelRegi-
stro delle imprese la delibera-
zione dei soci che approva il
progetto (di fusione o di scis-
sione).Identicopoteredioppo-
sizionehannoicreditoridi una
società che opera una trasfor-
mazione eterogenea nei 60
giorni posteriori all’iscrizione
della deliberazione di trasfor-
mazione nel Registro (articolo
2500-novies del codice civile)

e pure i creditori della società
che delibera la riduzione vo-
lontariadelcapitalesocialenel
periodo di 90 giorni successi-
vo sempre alla pubblicazione
della delibera nel Registro.

Laquestionedellaapplicabi-
lità della sospensione feriale
dei termini alle procedure so-
cietarie è stata da sempre assai
discussa, tant’è vero che, se
prevaleva senz’altro l’orienta-
mento milanese, non mancava
qualche ufficio del Registro
ovesi seguiva invecela tesipiù
rigorosa, con l’effetto pratico
che, in operazioni con società
aventi diversa sede legale, non
era inaspettato trovarsi con
unapartedell’operazionebloc-
cataquandoinvecel’altrotron-
cone procedeva spedito.

Iltemadelcontendere,sucui
cisonoposizionidifferenti, èse

questa opposizione concessa
ai creditori sia da interpretare
come un atto giudiziale o stra-
giudiziale.Achiritienechel’op-
posizione in questione si pro-
ponganellaformadellacitazio-
ne (la quale introdurrebbe un
ordinariogiudiziocontenzioso
acontraddittoriopienotraicre-
ditori e la società), si contrap-
pone la tesi che, dalla generici-
tàdel termine("opposizione"),
desume la sufficienza di un at-
to stragiudiziale dei creditori
controilqualelasocietàpotreb-
be agire in giudizio, citando i
creditori e instaurando in tal
modo il contraddittorio. Ebbe-
ne,sesi ragiona inquest’ultimo
senso, non vi sarebbe dubbio
che la sospensione feriale dei
termini processuali non avreb-
be alcuna influenza.
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Opportuno superare lo stop e migliorare la disciplina

Per il rinnovo di RW
resta la «spinta» europea

Fisco e contribuenti. L’agenzia delle Entrate precisa le disposizioni da applicare alla quinta versione

Ilcontoenergiatrovaleregole
Tariffa autoconsumo imponibile per il reddito d’impresa e l’Irap

Massimo Longhi
Marco Piazza

Lostopdelgovernoallare-
visionedellanormativasulmo-
dulo RW e delle relative san-
zioninonpuòcertamentecon-
siderarsi definitivo in quanto
pende un procedimento di in-
frazione della Commissione
europea.Potrebbeessereinve-
cel’occasioneperqualcheulte-
rioreriflessione.

ModuloRW

Nel testo originariamente di-
vulgato del provvedimento
"salvainfrazioni" era prevista
una notevole semplificazione
del modulo RW: dovrebbero
scomparirelasezioneI(trasfe-
rimentiattraversononresiden-
ti senza il tramite di interme-
diari italiani) e la sezione III
(trasferimenti da, verso e
sull’estero, particolarmente
complessadacompilare),men-
tredovrebberestarelasezione
II (consistenza degli investi-
menti all’estero e delle attività
esteredinatura finanziaria).

La semplificazione, però, sa-
rà accompagnata da una note-
vole complicazione: l’obbligo
di compilare la sezione II ri-
guarderà anche le persone fisi-
che residenti, che pur non es-
sendo possessori diretti delle
attivitànesianoititolarieffetti-
visecondoladisciplinaantirici-
claggio. Il concetto di titolare
effettivo è definito dall’artico-
lo2dell’allegatotecnicoalDlgs
231del2007 edè moltoampio.

Per esempio potrebbe così
accadere che una persona fisi-
caresidente,chepossiedaindi-
rettamente attraverso una so-
cietàitalianail25%diunaparte-
cipazioneall’estero,siaobbliga-
to a indicare nel modulo RW le
partecipazioni estere della so-
cietà italiana, il cheappare inu-
tile e sproporzionato. Senza
parlare del caso dei trust, i cui
beneficiari individuati spesso
non hanno neppure accesso ai
rendicontidel trustee.

Inoltre, il nuovo articolo 4
del Dl 167 del 1990 continua a
parlare di attività «detenute
all’estero», infelice locuzione
che ha indotto la Cassazione a
ritenerecheilmoduloRWdeb-
ba essere compilato anche da
chiabbiasolounadelegaaope-
rare sul conto (circostanza,
questa,damolti ignorata).

Infine, appare comunque in
conflittocon la libertà deimovi-
menti di capitale, il fatto di non
consentire a chi detenga attività
finanziariedepositatepressoin-
termediari finanziari vigilati lo-
calizzati in Stati che danno lo
scambio d’informazioni di limi-
tarsi a indicare, come avviene in
altriPaesi, i soliestremi delcon-
tocorrente odepositoestero.

Monitoraggio

La"basedati"dacui gli interme-
diari estrarranno i flussi da tra-
smettereall’agenziadelleEntra-
te sarà costituita dall’Archivio
unico informatico (Aui) il che
semplificherà, nel medio perio-
do,leprocedure.Magliinterme-
diaridovrannocomunquedepu-
rare i flussi dai trasferimenti in-
terni,daquellidall’esteroassog-
gettatiaritenutaoimpostasosti-
tutiva, da quelli relativi a opera-

zionirientrantinelregimedelri-
sparmio amministrato o gestito,
nonché da quelli da o verso
l’esterodiattivitàchesiconside-
rano comunque detenute in Ita-
lia «in senso valutario» (ad
esempio, i trasferimenti da un
conto italiano a un conto estero
intestatoa fiduciaria italiana).

Le probabilità di errore sono
quindiancoraelevate.Sottoque-
sto aspetto, la sanzione dal 10%
al 25% degli importi di cui si sia
omessa la trasmissione rischia
dielevare i rischioperativi degli
intermediarialdisopradellaso-
gliadieconomicità.Peruninter-
mediario che interviene in tra-
sferimenti internazionali per
100 milioni di euro all’anno, ipo-
tizzando l’applicazione della
sanzioneminimae unaprobabi-
lità di errore contenuta nello
0,5% del valore delle transazio-
ni, il rischio annuo di sanzioni –
solo per il monitoraggio – am-
monterebbea50.000euro.

Sanzioni

Lasanzioneperl’omessacompi-
lazione del modulo RW si do-
vrebbe ridurre a un intervallo
cheandràdal3%al15%(6%-30%
se le attività sono in Paesi black
list). Il ravvedimento entro 90
giorni costa solo 258 euro. Do-
vrebbe applicarsi il "favor rei".
Sarebbe bene che venissero
chiarite le modalità di applica-
zione del «cumulo giuridico»,
datochegliufficiadottanocom-
portamenti disomogenei. Ma il
problema non è solo questo.
Molti contribuenti non hanno
potuto fruire dello scudo fisca-
lepercausealorononimputabi-
lieregolarizzerebberovolentie-
ri spontaneamente, prima
dell’inizio di indagini fiscali, la
propria posizione se potessero
beneficiare del ravvedimento
operoso anche per gli anni pre-
cedential2011.SoloinItaliaque-
stononèpossibile. Il legislatore
dovrebberendersicontodique-
sta anomalia e porvi rimedio.
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LA NOVITÀ
Niente ritenuta
per l’«onnicomprensiva»
Fattura con Iva
se il percettore
svolge attivitàd’impresa

La pausa estiva allunga
i tempi di fusioni e scissioni

DIAGNOSI:
_rx di un cliente lasciato in attesa dal proprio
fornitore di energia.

LA CURA UNOGAS:
_personal care specializzato nella cura del cliente.
_ referente commerciale unico per sempre.


